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Presto il dibattito 
i t ( 

in consiglio comunale 

Consultori familiari: 
: a chi si rivolgono 
e con quali servizi 

Bilancio dell'attività svolta dalla 
giunta nel '78 - Scelte qualificanti 

Fine d'anno, tradiziona
le momento di bilanci, 
di consuntivi e di rifles
sioni. E* così anche per 
la vita politica e ammi
nistrativa. Lo hanno fat
to l'altro giorno il consi
glio della Regione Tosca
na e quello della Pro
vincia. 

L'amministrazione di 
Palazzo Vecchio ha chiu
so il 1978 con alcune 
sedute della giunta e del 
consiglio comunale nelle 
quali sono stati discussi 
e approvati alcuni pro
getti finanziari per la rea
lizzazione di rilevanti o-
perc pubbliche ed è stato 
affrontato uno degli a-
spetti che hanno contri
buito non poco alla cre
scita civile e sociale di 
questi ultimi anni: i con
sultori familiari. 

Non si tratta di que
stioni secondarie, ma di 
problemi e scelte politi
che che qualificano il go
verno della giunta di si
nistra. Opere pubbliche, 
istituzione dei consultori, 
due atti significativi del
la vita comunale che si 
aggiungono ad altri mo
menti e ad altre scelte 
di fondo compiute nel 
corso di quest'anno. 

Ricordiamo l'impegno 
della giunta nella vicen
da delle officine Galileo, 
l'approvazione del bilan
cio nei mese di aprile, 
il provvedimento della 
« zona blu allargata » e 
la politica per la casa 
arricchita di nuove pro
poste proprio in questi 
ultimi mesi; sono solo 
alcuni esempi, ma l'elen
co potrebbe allungai di. 

Il progetto 
per Novoli 

Con il 1979 inizieran-
no i lavori per la costru
zione del « centro del 
freddo » al mercato ali
mentare di Novoli. Il pro
getto di larga massima 
approvato in questi gior
ni dà il via alla realiz
zazione di una delle mag
giori opere pubbliche pre
viste nel programma del
l'amministrazione comu
nale. 

Il centro alimentare in 
totale verrà a costare 38 
miliardi e mezzo. Si trat
ta di un'opera che oltre 
ad essere un punto di 
riferimento fondamentale 
per la rete commerciale 
della città, si prefigura 
anche come uno strumen
to efficace nella difficile 
opera di calmierazione 
dei prezzi dei prodotti 
alimentari. 

Consistenti ì finanzia
menti destinati anche ad 
altri progetti: dodici mi
liardi alle strade, quasi 
otto alle scuole, due mi
liardi e mezzo al restau
ro del Oonventino e del

le case minime della Ca
sella. 

Altra realizzazione qua
lificante, i consultori fa
miliari. Come funzione
ranno? Chi parteciperà 
alla gestione di questi 
nuovi centri? L'assessore 
alla Igiene e alla Sanità 
Massimo Papini, illustran
do all'assemblea dei con
siglieri di Palazzo Vec
chio, la delibera istituti
va del nuovo servizio, ne 
ha evidenziato le carat
teristiche di fondo e le 
finalità. Al prossimo con
siglio comunale, previsto 
per la metà di gennaio, 
è stato rinviato il dibat
tito e la votazione sul re
golamento. 

L'assistenza 
ai cittadini 

« Questa delibera — 
ha detto l'assessore Pa
pini — non è una sem
plice attuazione di leggi 
regionali, ma un provve
dimento che vede il con
sultorio non come una 
struttura a se stante ma 
come un insieme di in
terventi intesi in modo 
unitario anche se non 
vengono fatti nello stes
so luogo ». 

I servizi che verranno 
offerti dai nuovi centri 
che nasceranno rispetti
vamente nelle cinque se
di dei consorzi socio-sa
nitari sono moltissimi: 
assistenza sociale e psi
cologica ai singoli, alla 
coppia, alla famiglia; as
sistenza rivolta alla edu
cazione sulle pratiche an
ticoncezionali per il con
trollo delle nascite, l'edu
cazione sessuale, la tu
tela della salute delia 
donna e del bambino. 

La delibera istitutiva 
dei consultori raccoglie i 
contributi e le proposte 
provenienti dalla società 
e soprattutto dai movi
menti femminili. Ed è 
questo uno dei principali 
aspetti della partecipa
zione alla gestione di que
sto nuovo servizio so
ciale. 

« Su questo provvedi
mento — ha precisato 

.Papini — siamo disposti 
al confronto con tutte le 
forze politiche ma rima
niamo fermi su alcuni 
principi fondamentali che 
riguardano il ruolo della 
giunta nella gestione, la 
difesa intransigente del
l'attuazione integrale del
le leggi dello Stato, il 
mantenimento del carat
tere non ideologico dei 
consultori ». Papini ha 
anche proposto la costi
tuzione di una commis
sione consiliare che pos
sa seguire l'avvio del 
servizio ed ha ribadito 
l'importanza della laicità 
delle istituzioni di fronte 
a provvedimenti come 
quello dei consultori 

Assemblea dei 700 dipendentf 

Lavoratori in lotta 
nel gruppo « Gover » 

Dopo un lungo Interrogatorio del magistrati Vigna e Fleury 
•• t • 

All'interno del gruppo Go
ver, che comprende le azien
de Gover. Alfa Columbus e 
Gover Po, di proprietà del
l'ingegner • Ugolini, sono in 
agitazione per le precarie 
condizioni produttive e finan
ziarie in cui versa il gruppo. 
Nel corso di un'assemblea, i 
700 dipendenti delle tre azien
de hanno approvato un docu
mento in cui « riconfermano 

Iniziative a Prato 
per il centenario 
di Sem Benellì 

PRATO — Con una serie di 
manifestazioni preannuncia
te per i primi due mesi del 
nuovo anno, il «comitato 
pratese per le celebrazioni di 
Sem Benelli nel centenario 
della nascita » renderà omag
gio a questo illustre concit
tadino, 

Fra le iniziative più signi
ficative previste dal comita
to figurano la ristampa ana
statica delle opere del dram
maturgo e poeta pratese: «Il 
ragno», «L'orchidea» e «L'ele
fante»; un concorso rivolto 
agli studenti delle scuole me
die superiori per un breve 
saggio critico sull'opera di 
Sem Benelli; Una giornata 
di lavoro sul tema «Sem Be
nelli ieri e oggi ». n maggior 
impegno, nel quadro di que
ste iniziative, è dato alla mo
stra iconograftea-documenta-
ria sull'uomo e l'artista. 

il proprio intendimento di 
porsi come forza produttiva, 
affinchè maturino le condi
zioni di una rapida ripresa 
produttiva ». 

I lavoratori giudicano gra
ve l'atteggiamento della pro
prietà che all'interno ed allo 
esterno della fabbrica attua 
una politica del rinvio, dan
do assicurazioni verbali pun
tualmente smentite dai latti. 
In effetti è la proprietà che. 
pure in presenza di condizio
ni produttive e di mercato fa
vorevoli per la ripresa del
l'attività, non riesce o non 
vuole (e in ogni caso su ciò 
evita il confronto leale 
con i CdF e il sindacato) at
tuare un programma produt
tivo, quale condizione utile 
e indispensabile 

I lavoratori, che hanno co
me obbiettivo centrale il man
tenimento dell'attività ed il 
posto di lavoro per tutto il 
personale del gruppo Gover, 
attueranno tutte quelle ini
ziative di lotta che riterran
no utili a fare pesare stilla 
proprietà per difendere il di
ritto al lavoro: non solo at
traverso la lotta unitaria al
l'interno della fabbrica, ma 
anche Informando e coinvol
gendo le forze politiche e so
ciali e tutta la cittadinanza. 

Come è ferma la volontà di 
proseguire la lotta per il la
voro, cosi esiste la disponibi
lità a confrontarsi in qua
lunque momento, qualora 
emergono da parte dell'inge
gner Ugolini fatti certi che 
diano il segno di una volon
tà positiva. 

Per. il sequestro Manzoni 
arrestato possidente sardo 

E' originario di Mamoiada e risiede a Bibbona - Avrebbe avuto alcuni contatti con Francesco Sa
le, fratello di uno dei capi dell'anonima sequestri toscana - Uno strano viaggio con una 128 bianca 

Un altro arresto per il se
questro di Gaetano Manzoni, 
l'industriale fiorentino rapito 
il 26 settembre e liberato do
po 80 giorni senza il paga
mento del riscatto. Si chia
ma Giovanni Antonio Mula, 
è originario di Mamoiada, ha 
54 anni, è sposato con tre 
figli, risiede a Bibbona, vi
cino a Cecina. E' considera
to uno dei più ricchi sardi 
che si sono trasferiti in To
scana. Ha un gregge di mil
le pecore (ogni animale ren
de circa 100 mila lire l'an
no). E' considerato un « pa
drino ». un « consigliere » del
la comunità sarda che vive 
nel Volterrano e nel Livor
nese. A lui i compaesani si 
rivolgono per consigli, acqui
sti o per risolvere delle di
spute. Insomma un pezzo 
grosso rimasto finora nell'om
bra. 

Il suo arresto è avvenuto 
al termine di un lungo e 
estenuante interrogatorio ne
gli uffici della Procura da
vanti ai sostituti Vigna e 
Fleury che dirigono l'inchie
sta sul caso Manzoni. 

Dopo la sparatoria di Ce
cina nel corso della quale 
venne sequestrato il riscatto 
di 600 milioni agli emissari 
della famiglia Manzoni e il 
rilascio dell'industriale, era
no emersi alcuni particolari 
che avevano chiamato in cau
sa Antonio Giovanni Mula. 
In particolare risultava agli 
investigatori che prima del 
sequestro di Gaetano Manzo
ni, Francesco Sale fratello 
di Mario, indicato come uno 

dei capi dell'anonima seque
stri. si era incontrato con 
Giovanni Antonio Mula. Era 
emerso anche che il Mula 
e il Francesco Sale avevano 
compiuto un viaggio a bor
do di una « 126 » bianca. Cir
costanza non solo conferma
ta da tre testimoni ma an
che ammessa dallo stesso 
Francesco, arrestato come si 
ricorderà qualche tempo pri
ma della liberazione di Man
zoni. 

Convocato in Procura, An
tonio Giovanni Mula ha ne
gato non solo di aver incon
trato Francesco Sale ma di 
aver viaggiato in sua com
pagnia. Perchè il padrino di 
Bibbona nega una circostan
za apparentemente insignifi
cante? 

Antonio Mula secondo le 
indiscrezioni raccolte, avreb

be dichiarato di aver incon 
trato non Francesco Sale ma 
un giovane sardo di cui non 
conosce il nome che aveva 
necessità di un avvocato. La 
risposta non ha convinto gli 
inquirenti che hanno ordina
to l'arresto. Salgono così a 
7 gli arresti nel quadro del
le indagini per il sequestro 
di Gaetano Manzoni. 

Cinque persone come si ri
corderà furono arrestate do
po la drammatica sparatoria 
fra carabinieri e i banditi 
che si apprestavano a riti
rare il riscatto e che riusci
rono a fuggire. Si trattava 
di Michele Giobbe, Angelo Pi-
ras. Costantino Pintore. Ga
vino e Bernardino Pala. 

I primi due già coinvolti 

Visite alla Villa Medicea 
La soprintendenza, al fine 

di agevolare il proseguimento 
delle visite turistiche agli 
ambienti monumentali, recen
temente restaurati con finan
ziamento del ministero per i 
beni culturali e ambientali. 
della villa Medicea del Pog
gio Imperiale di Firenze, ha 

disposto che proprio perso
nale svolga servizio di custo
dia. Pertanto i locali vengono 
aperti al pubblico, gratuita
mente, nei giorni di giovedì 
e sabato, dalle ore 9 alle ore 
12. Chiunque sia interessato 
alla visita può presentarsi 
all'ingresso principale 

in inchieste per sequestri 
(Giobbe per il rapimento del 
cavallo Wayne Edne, Piras 
per il svquestro Chiaccheri 
ni). Poi seguì l'arresto di 
Francesco Sale (sul luogo del 
la sparatoria furono rinvenu
ti dei medicinali usati dal 
fratello Mario) che doveva 
risultare decisivo per la li
berazione di Manzoni che a-
veva lanciato un drammatico 
appello affinchè venisse pa
gato il riscatto. Ma la Pro 
cura della Repubblica si op
pose e sequestrò il riscatto 
di 600 milioni. Infine, l'arre
sto di Giovanni Antonio Mu
la. 

NELLE FOTO: Antonio Mula, 
il possidente sardo arrestato, 
a destra: Gaetano Manzoni 
con la moglie e la figlia subi
to dopo la sua liberazione 

Raggiunto l'accordo 
alla Roller di Caienzano 

K' stato raggiunto l'accordo per la Roller di Caicn/ano 
che stabilisce le prospettive future de'.l'aziencl.i delle catavan 
Con l'intesa, l'azienda si è impegnata a salvaguardare i li 
velli occupazionali e a piomuoveie nuove OLC.I.-ICUI tii im
piego, ncnché a mantenere la pratica del tuui-over. Nel qua
dro delle future assunzioni, l'azienda terra conto, oltre che 
della legge sul collocamento ordinano, delle possibilità of
ferte dalle legge 285 sull'occupazione giovanile. La Roller 
fornirà al Consiglio di fabbrica, trimestralmente aggiornata, 
la lista complessiva degli organici. Accanto alla clini inz'one 
di determinati appalti, l'accordo afferma che la società 
si ccovenzionerà. a partire clai /9 con n Ce -o /LO .-C:-O-
sanitario di Sesto Calenzano-Campi prevedendo anche 
alcuni interventi per migliorare l'ambiente di la voi o. 

Novità anche per l'orario di lavoro: si introdurranno re
gimi diversificati e si cercherà di eliminare eli straordin-u-i. 
Nell'accordo si sanciscono inoltre nuovi diritti sindacali, 
con un aumento del monte-ore annuo a disposizione del cclf. 

Molto nutrita è la parte dell'intesa riguardante l'organiz
zazione del lavoro. Si parla, infatti, di aggiornamento cmti-
nuo nel campo tecnologico e nei metodi di knoro, di nv.-jlio-
ramento delle condizioni di lavoro, di sviluppo e valcriz/a-
zione delle capacità professionali dei lavoratori e di conse
guimento di una migliore efficienza produttiva e qualità'iva. 
Per quanto riguarda i programmi produttivi, l'azienda con
tinuerà a curare la propria organizzazione impiantist.ca in 
base all'evolversi della tecnologia e dell'organizzazione Ac\ 
lavoro, in relazione ad una crescita delle dimensioni prò 
duttive. 

L'impianto combatterà la grande sete della zona nord 

Entra in funzione l'anello idrico 
A Prato nasce un piano per l'acqua 
Il nuovo sistema sarà attivato nel tratto da via Cava a viale Galilei - Oltre 14 mila metri 
di tubazioni - In prospettiva previsto il collegamento con l'acquedotto d i Firenze? 

L'anello idrico entra in 
funzione a Prato. Il nuovo sì-
stema di circoiazione dell'ac
qua, in senso rotatorio, sarà 
attivato nel tratto che da via 
Cava porta al viale Galilei. 
Con l'ultimazione di questo 
tratto, costituito da 8.298 
metri di tubazione in acciaio 
del diametro di 700 millìme
tri, e da 6.344 metri di dia
metro di 350 millimetri, che 
costituiscono 1 radiali di col
legamento tra l'anello idrico 
e la rete di distribuzione, 
prende avvio una delle opere 
più imponenti che l'animi-
nitrazione comunale abbia 
messo in cantiere per la ri
soluzione dei problemi idrici 
della città. Dell'anello idrico 
è da tempo che se ne parla 
Insieme ad altre opere. Con 
l'entrata in funzione del pri
mo tratto l'opera riceve jl 
suo battesimo, ed allo stesso 
tempo si può avere una veri
fica concreta del suo funzio
namento. 

Quando l'intera tubatura 

sarà ultimata, e l'anello en
trerà in funzione completa
mente, la sete di Prato, che 
ha sempre sofferto di pro
blemi di approvvigionamento 
idrico, dovrebbe venire meno. 
Soprattutto la parte nord 
della città, quella interessata 
dall'inquinamento, riceverà 
acqua a sufficienza per la e-
sigenze delle popolazioni. Era 
appunto questa zona, trovan
dosi tutti i pozzi di prelievo 
nella parte sud della città. 
che si era trovata più all'a
sciutto. L'anello idrico non 
costituisce comunque l'unico 
progetto per dare una rispo
sta concreta ai problemi 1-
dnci e dell'approvvigiona
mento. Intanto si cerca di 
entrare all'interno di una vi
sione comprensoriale per 
quanto concerne 1 problemi 
dell'acqua e del suo uso. 

Questa nuova acquisizione 
ha portato i Comuni di Prato 
e Firenze ed avere dei con
tatti. per realizzare in futuro 
11 congiungimento degli anelli 

idrici delle rispettive città. E 
questo non è tutto. Per il'79 
sono già stati stanziati i soldi 
per il rifacimento di tutta la 
rete idrica, piuttosto vecchia, 
del centro storico pratese. 
Queste opere, insieme ai ser
batoi di «spinta e di accu
mulo » situati ad Iolo e S. 
Lucia, costituiscono un piano 
per programmare l'uso delle 
risorse idriche, e per iniziare 
un discorso che porti alla u-
nificazione delle fonti di ap
provvigionamento idrico. 

La messa in cantiere di 
tutte queste opere, costituisce 
Eenza dubbio un notevole 
sforzo fatto dall'amministra
zione comunale, e una politi
ca concreta psr l'utilizzo del
le risorse idriche consideran
dole sempre di più beni es
senziali per la vita quotidia
na della città e della sua po
polazione.'Questo è tanto più 
necessario per una area come 

3uella pratese dove le in-
ustrie hanno sempre con

siderato l'acqua come uno 

strumento necessario al rag
giungimento del proprio pro
fitto. Al di là delle cause, 
piuttosto occasionali che 
sembrano esser state alla ba
se dell'inquinamento idrico, 
quella vicenda fu l'elemento 
sensibilizzatore dell'opinione 
pubblica non solo per quanto 
concerne l'ecologia e l'inqui
namento, ma sopratutto per i 
problemi connessi all'acqua, 
sia per usi civili, sia per 
quelli industriali. 

Un «piano per l'acqua » a 
Prato che prescindesse dal 
dibattito, e dalle questioni 
che da esso emersero, che 
scaturì nel corso della vicen
da dell'inquinamento, avrebbe 
un suo grave limite. Non per 
nulla si va realizzando una 
centralina di telecomando e 
controllo, che consente una 
visione complessiva, in ogni 
ora del giorno di tutta la re
te idrica, e permette sempre 
una pressione costante del
l'acqua che scorre nell'ac
quedotto. 

E' un giovane spacciatore di 23 anni 

Arrestato l'uomo the spacciò 
l'eroina mortale a Sergio Masi 

E' accusato di omicidio colposo e di spaccio di sostanze stupefacenti i 
Sono riusciti ad individuarlo indagando tra le amicizie del giovane morto 

Arrestato lo spacciatore 
die forni la dose mortale di 
eroina che uccise il 26 no
vembre scorso il meccanico 
fiorentino Sergio Masi, di 28 
anni, residente in via Fieso-
lana. Si tratta di Nicolò La-
pietra di 23 anni residente in 
via Buca della Certosa, che è 
stato arrestato sotto l'accusa 
di omicidio colposo e spaccio 
di sostanze stuDefacenti. 

Al Lapietra gli agenti della 
squadra narcotici della que
stura sarebbero giunti inda
gando negli ambienti dei tos
sicomani e degli spacciatori. 
La storia del meccanico fio
rentino stroncato da una do 
se eccessiva di eroina, pur
troppo. era molto simile a 
quella di tanti drogati. 

Sergio Masi aveva incomin
ciato fumando hascisc e ma-
rjuana passando quindi alle 

droghe pesanti e rimanendo 
poi preso nel giro. Aveva ten
tato di svaligiare una farma
cia in preda ad una crisi di 
astinenza e sembra, secondo 
le indagini della narcotici, 
che fosse stato contattato da 
una organizzazione di spac
ciatori che approfittando del
la sua continua necessità di 
procurarsi denaro per • l'ac
quisto di eroina lo aveva 
trasformato in un piccolo 
spacciatore. 

E' .stato partendo da questi 
dati di fatto che gli inquiren
ti sono riusciti ad individua
re Nicolò Lapietra. Un pa
ziente lavoro tra i giovani 
drogati e tra i piccoli spac
ciatori ha fatto saltare fuori 
il nome del Lapietra. Questa 
operazione si inquadra nella 
lotta che il sostituto procura

tore della repubblica dottor 
Pier Luigi Vigna, che ha fir 
mato l'ordine di cattura, sta 
portando avanti contro gli 
spacciatori di eroina. 

Come si ricorderà infatti il 
dottor Vigna avvalendosi de! 
le passibilità che concede la 
nuova legge sugli stupefacenti 
sta conducendo una appro 
fondita indagine su questi 
problemi interrogando come 
testimoni tutti quei giovani 
che la narcotici ha segnalato 
alla magistratura come tossi 
comanì abituali. 

Sergio Masi è stato l'ottavo 
giovane che ha per.->o la vita 
nella nostra città per un'ec
cessiva dose di eroina. Fu 
raccolto da un'ambulanza 
morente sul marciapiede da 
vanti al portone di uno stabi 
le in via della Vigna Vecchia. 

PICCOLA CRONACA 

Nuovo asilo 
nido 
inaugurato 
a Scandicci 

E' costato 186 milioni. Misura 3000 metri quadrati di cui 
650 coperti. E' di proprietà del comune di Scandicci ma lo 
gestirà il consorzio sociosanitario. Il nuovo asilo nido di Scan
dicci (il secondo inaugurato nel '78), £ un moderno e funzionale 
edificio che conterrà circa 50-60 bambini. Andranno nel nuovo 
asilo i bambini della vecchia bruttura dell'ONMI ormai in
sufficiente. Unico neo: il personale carente. 

Martedì comunque l'asilo inizierà a funzionare. Ieri, al
l'inaugurazione ufficiale, presenti il sindaco Pagliai, l'asses
sore ai lavori pubblici, tecnici del comune e dell'impresa 
appaltatrice, sono state illustrate le caratteristiche dell'opera: 
nucleo lattanti.. cucina, isolamento dormitorio, nucleo cen
trale, un'ampia sala per attività collettive, nucleo sala pranzo. 
lavanderia etc.: due aule con relativi servizi igienici. 

A questa struttura, parzialmente finanziata dalla Regione. 
•e ne aggiungeranno altre due. già progettate. 

D I S T R I B U Z I O N E 
SACCHI ASNU 

In occasione della festivi
tà di capodanno il servizio 
di spazzamento notturno del-
l'ASNU con divieto di sosta 
a settori, non sarà effettua
to nella notte tra lunedi e 
martedì. La distribuzione dei 
sacchi a domicilio durante 
la settimana che va dal 2 
al 6 gennaio interesserà le 
seguenti zone, vie e piazze. 

Zona Colombo-Lanza Bel-
lariva, da martedì a sabato 
orario pomeridiano: v. Ei
naudi, v. Pilati. v. del Ma-
donnone, v. Zanardelli C , v, 
Casati, v. del Muraglione, 
v. A. De Gasperi, v. Minghei-
ti. v. Sonnino. v. di Bella ri
va. v. Mari, v. Barazzuoìi. 
v. Lanza, v. De Santis, l.no 
Colombo. 

Zona Mazzini-Gioberti-Ba'.-
bo. Da martedì a sabato ora
rio antimeridiano: v. Botta. 
v. Prati Bigi, v. Fossombro-
ni, v. Vico, e. Balbo, v. Cam
panella, v. Bovio, v. Collet
ta, v. Manin, v. Serpi, v. 

Gioberti, v. Capo dì mon
do, v. Menotti, v. Scia loia, 

/.le Mazzini, v.le Gramsci. 
v.le Segni. 

Zona Amendola-Ammirato-
Giotto. da martedì a sabato 
orano antimeridiano: v. F. 
G. Angelico, v. Arnolfo, v. 
S. Ammirato, v. Luna. v. 
Neri di Sione, v. Cimabue. 
v. del Ghirlandaio, v. Can
ne, v. G. Bruno, v. Giotto. 
v. Orcagna, p.za Oberdan, 
p.za fu.iti. v.le Amendola, 
l.no del Tempio. 

Zona Alberti-Nigra-Villari, 
da martedì a sabato orano 
antimeridiano: v. Sella, v. 
Piagentina, v. Landucci. v. 
Rattazzi, v. Nigra, v. Cam-
pofiore, v. Dati. v. Villa ri. v. 
Bisticci, p.za Alberti, v. Chia 
rugi, v. Credi, v. don Bosco. 
v. Lapini. 

L U T T I 
Si sono svolti i fonerai: 

del compagno Alfonso Botn-
ni della sezione del PCI di 
Fucecchio. Fin da giovane 

fu attivissimo nella lotta 
clandestina contro il fasci
smo. Arrestato e condanna
to dal tribunale speciale, u-
scito dal carcere nprese la 
lotta fino alla caduta del re
gime. Fece parte del primo 
CLN e successivamente ven
ne eletto consigliere comu
nale. Successivamente fu 
chiamato a presiedere il con
siglio di amministrazione del 
locale ospedale. 

La sezione del PCI. la fé 
derazione fiorentina e la re
dazione de l'Unità esprimo
no alia moglie, ai figli e al 
genero compagno Antonio 
Marrucci, segretario comuna
le del PCI, sentimenti di 
fraterna partecipazione. 

ET deceduto domenica 24 
dicembre, all'età di 51 anni, 
il compagno Licio Bazzechi 
che giovanissimo partecipò 
come volontario alla guerra 
di Liberazione combattendo 
ad Alfonsine-Ravenna nelle 
fine della divisione « Cremo-
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na ». I compagni e gli ami
ci del circolo ARCI « La Tor
retta » di Molin del Piano 
mentre rinnovano le espres- , 
sioni di profondo cordoglio 
alla moglie e alle fighe, per 
onorarne la memoria sotto 
scrivono ventic.nque mila 
lire per il nostro giornale. 

LAUREA 

I compazni e gì: amici s: 
congratulano con il compa
gno Mano Mancini dc!la se
zione « Rossi » di Empo'^ per 
la laurea conseguita m let
tere con il massimo dei voti 
(110 e lode» discutendo con 
il professor Giuliano Prorac-
ci la tesi « La sinistra britan 
oica e la guerra civile spa
gnola luglio 1936-marzo 1939». 
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